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E V E N T I

LADISPOLI, 19 GIUGNO
IL LIBRO, "DONNE.
A VOLTE SIAMO
FATTE COSÌ"
Nella biblioteca "Peppino 
Impastato" ospita l'autrice 
Francesca Stassi, che presenta 
il libro Donne. A volte siamo 
così. Raccolta poetica ispirata 
all'universo femminile  e a tutte 
le sue contraddizioni. Dialoga 
con l'autrice Antonella Di Pierro. 
Partecipazione libera e gratuita.

CERVETERI
14 E 15 GIUGNO 
CAERE VETUS 
Cerveteri Medievale.
Il Rione Boccetta regala
due giorni di festa
con sbandieratori, battaglia e cena 
medievale. Un ricco programma 
di intrattenimento che prevede 
giocolieri, mangiafuoco, un lungo 
corteo e balli in costume. 
Piazza Risorgimento 
Centro storico.
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CERVETERI
DOMENICA 15 GIUGNO
RADUNO MOTO
E AUTO D'EPOCA
Piazza Aldo Moro ospiterà il Club 
Anguillara Auto e Moto d'epoca
che arriverà nella città etrusca alle ore 
10.30. Per i soci del club è prevista 
la visita guidata nelle Sale Grifoni 
a piazza Santa Maria. Il viaggio 
iniziato ad Anguillara terminerà a 
Marina di Cerveteri presso il One-Off 
Experience dove li attende
per il pranzo di fine raduno.
La location non è casuale,
proprio dal mondo dei motori
trae origine il nome del locale! 



CERVETERI, 16 GIUGNO
CAROVANA DEL GIUBILEO
Giornate itineranti per la salute 
femminile: la carovana della 
prevenzione farà tappa a piazza 
Aldo Moro dalle ore 9 alle 15. 
Visite ed esami diagnostici per la 
prevenzione dei tumori del seno, 
dei tumori  e delle patologie della 
tiroidee, consulenze nutrizionali. 
Per info e prenotazioni: komen.it/
evento/cerveteri-16giugno2025/

BRACCIANO
13 E 14 GIUGNO
MOSTRA INTERNAZIONALE
DEL CINEMA DI BRACCIANO
Proiezioni di film di finzione, 
sperimentali, documentari
e di animazione presso il Teatro 
del Lago e il Chiostro degli 
Agostiniani 19 opere sottotitolate 
in italiano, sarà inoltre presente 
l'interprete della Lingua dei Segni 
per la traduzione degli incontri
con gli autori. Dalle ore 21 all 24.

ALLUMIERE 
13 E 14 GIUGNO
ROCK E I SUOI FRATELLI 
La rassegna 'Rock
e i suoi Fratelli' approda
al Parco del Risanamento.
Grande attesa per un evento
che vedrà esibirsi 12 gruppi 
musicali. Degustazione
di prodotti e piatti tipici nel Parco
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MACCARESE, 13 GIUGNO 2025 
BIG NIGHT PLAYERS  
Il venerdì sera si colora di musica dal vivo al Museo del Saxofono con 
l’appuntamento alle ore 21:30, dal titolo Big Night Players. Ad esibirsi 
sarà un’orchestra che prende il suo nome dall'omonimo film diretto e 
interpretato da Stanley Tucci nel 1996, The Big Night.



L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

S E T T I M A N A L E

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

Settimanale indipendente

Registrato presso il Tribunale di Civitavecchia

n° 09/97 del 18/06/97

ISSN 2704-6664
Gestione GEP Srls
Coordinatore Cristiano Cimarelli

Marchio registrato di proprietà esclusiva.
Vietata ogni ripoduzione totale o parziale.

Direttore Responsabile: Cristiano Cimarelli

Editor: Miriam Alborghetti

Responsabile scientifico: Aldo Ercoli 
Rubrica Salute e benessere:
Roberto Frazzetta, Carola Cimarelli,
Elena Botti, Rita Masin, Riccardo Coco,
Giuseppe La Pera, Marco Tortorici.

Redattori:
Barbara Pignataro
Emanuele Rossi

Collaboratori editoriali:
Flavio Enei, Barbara Civinini, Mara Fux,
Antonio Calicchio, Flavia De Michetti,
Sara Sansone, Maurizio Martucci,
Luca Marini Archenza, Pietro Cozzolino, 
Demetrio Logiudice, Ludovica Serra,
Chiara Spinato.

6

ED
IT

O
R

IA
LE

I SORDI DER COMPARE
CMSI: “VACCINI AUTOREPLICANTI, PROBLEMI DI SICUREZZA SENZA PRECEDENTI”.
MA IL GOVERNO FA ORECCHIE DA MERCANTE

Annientare, silenziare, oscurare fatti, idee e 
opinioni contrarie alla narrazione dominante è  
fondamentale per chi detiene il potere.  
Le modalità per raggiungere questo scopo 
sono molteplici. Violenza fisica e persecuzione 
giudiziaria sono le più conclamate, ma poi ci sono 
forme più sottili che consistono nel bullizzare 
e screditare agli occhi dell’opinione pubblica 
i non allineati magari ricorrendo ad etichette 
infamanti oppure  nell’ignorare le voci critiche 
così da cancellare letteralmente il dissenso, 
specie quando esso lancia allarmi che rischiano 
di intralciare grossi interessi economici. 
Caso emblematico è quello dei ripetuti allarmi 
sui potenziali rischi sanitari del wireless, 
soprattutto del 5G, lanciati da scienziati di fama 
internazionale, sconsideratamente ignorati 
dalle istituzioni e dai governi intenzionati a non 
fermare il treno della transizione digitale, a costo 
di passare sopra i cadaveri dei cittadini. 
Stesso copione coi vaccini covid, somministrati 
in massa persino a donne in gravidanza e 
bambini. Il farmacologo Marco Cosentino 
sottolinea l’ostinato silenzio “con cui dall’inizio 
della pandemia si evita di entrare nel merito 
di questioni quali la sicurezza dei vaccini 

covid, fosse anche per confutare le voci 
allarmistiche. Consapevoli che “una smentita 
è una notizia data due volte”, come usava dire 
Giulio Andreotti, coloro che gestiscono i luoghi 
televisivi e giornalistici inseriti nel sistema 
dominante si guardano bene dal proporre reali 
confronti e approfondimenti, e al massimo 
gettano di volta in volta in pasto a qualche cane 
arrabbiato pseudoscientista alcuni malcapitati 
rappresentanti del dissenso cui non è di fatto 
consentito articolare alcun ragionamento. Ma il 
lavoro più sporco è svolto dalle istituzioni, che 
da sempre evitano di entrare nel merito delle 
zone d’ombra dei vaccini covid fin da subito 
documentate ma sempre ostinatamente negate. 
Questo atteggiamento ha il pregio (dal punto di 
vista loro) di far invecchiare e logorare i temi fino 
a renderli noiosi”.
Ed ora ci ritroviamo ad assistere impotenti allo 
stesso film, stessa regia, ma con un prodotto 
farmacologico ancor più inquietante: i nuovi 
vaccini anticovid autoreplicanti. 
“Questi prodotti – spiega Cosentino - ai rischi 
noti dei vaccini a RNA originari, aggiungono 
una maggiore probabilità di diffondersi non 
solo nell’organismo del vaccinato, cosa già 
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di per sé rischiosa, bensì anche nell’ambiente 
circostante tramite il respiro e le eventuali 
altre secrezioni. Intendiamoci: non che gli RNA 
originali non potessero in linea di principio farlo, 
visto che è noto anche per loro che nell’organismo 
circolano anche entro vescicole esosomiali, ma 
gli autoreplicanti in teoria lo fanno pure meglio, 
essendo assemblati sullo scheletro di un alfavirus 
che questa tendenza ce l’ha per natura.
Ma ovviamente questa possibilità è un’ipotesi. 
Noi che la paventiamo lo diciamo sulla base delle 
conoscenze attuali che consentono al massimo di 
formulare un quadro possibile che poi andrebbe 
verificato nel mondo reale. La verifica peraltro 
è molto semplice: la presenza di esosomi nelle 
esalazioni polmonari e l’analisi del loro contenuto 
è routine per chi fa questo tipo di ricerca, e 
l’identificazione dell’RNA vaccinale in liquidi 
biologici di vario genere (saliva, sudore, secrezioni 
di vario genere) è ancora più semplice. Un ente 
regolatorio o un’autorità sanitaria responsabile 
e preoccupata della salute e della sicurezza dei 
cittadini commissionerebbe e realizzerebbe uno 
studio del genere in poche settimane. Al contrario, 
una macchina burocratica che volesse adeguarsi 
all’andazzo e alla corrente orientata dagli enormi 
interessi che non tollerano inciampi si limiterebbe, 
come si limita, a ignorare l’allerta e a sostenere, 
con formalistica ragione, che si tratta di valutazioni 
non richieste per i prodotti vaccinali, cosa che ci 
diciamo da anni essere normativamente corretta 
ma scientificamente assurda. Eppure, basta non 
dare udienza agli allarmi per rendere gli allarmi 
medesimi non credibili, e infine noiosi nella loro 
ripetizione, un po’ come chi si ostina a suonare a 
un campanello per farsi aprire così da sfuggire a 
una minaccia. Ma al campanello nessuno risponde 
e dopo poco i vicini di casa e i passanti iniziano ad 
avercela con costui poiché si ostina a far chiasso 
per ragioni che diventano vieppiù incomprensibili”.
Le preoccupazioni sulla sicurezza dei vaccini 
autoreplicanti non si basa su fantasie ansiogene, 
ma su studi scientifici accreditati, tra cui centrale 
è la ricerca pubblicata sull’International Journal of 

Molecular Sciences a firma di Maurizio Federico, 
ricercatore virologo e responsabile del Centro 
Nazionale per la Salute Globale dell’Istituto 
Superiore di Sanità ( ISS)*. 
E proprio per questo da alcuni mesi la Commissione 
Medico Scientifica indipendente chiede una 
moratoria su questi prodotti.
L’ultimo comunicato stampa del CMSi  è da far 
venire i brividi:  
“I nuovi “vaccini” antiCovid autoreplicanti pongono 
problemi di sicurezza senza precedenti: fermiamo 
questa minaccia per l’umanità. Sta per essere 
commercializzato in Europa Kostaive, il primo 
vaccino antiCovid autoreplicante. Ultima frontiera 
della vaccinologia, ha la capacità di riprodursi 
per un tempo indefinito non solo nel corpo di 
chi lo riceve, ma può trasmettersi anche ad altre 
persone e animali, senza barriere di specie”. 
Il meccanismo biologico di diffusione e possibili 
effetti avversi sono descritti in dettaglio nello studio 
sopracitato di Maurizio Federico. “Si tratta di un 
azzardo senza precedenti, che coinvolge tutta 
l’umanità” si legge nel comunicato” 
Di fronte a questi avvertimenti sottoscritti da medici, 
professori universitari, ricercatori di specchiata 
fama, cosa fa il governo? Cosa fanno gli enti 
regolatori dei farmaci? I sordi der compare come si 
dice a Roma. E cosa fa il Ministro alla Salute Orazio 
Schillaci? Non solo ignora, ma, in piena continuità 
con i governi precedenti, nomina ai vertici del 
Consiglio Superiore di Sanità, degli ultrà del green 
pass e dei vaccini covid come Mantovani, Remuzzi 
e Colao; figure con potenziali conflitti di interessi 
con aziende farmaceutiche e che si sono distinte 
per un’adesione dogmatica alle linee dell’OMS. La 
Carta di Siena, associazione di medici e ricercatori, 
lancia l’allarme, ovviamente ignorato : “Stiamo 
rischiando di consegnare la nostra sanità pubblica a 
interessi sovranazionali, privi di ogni legittimazione 
democratica. Il nuovo CSS è un’offesa a chi crede 
nella scienza libera, nella medicina indipendente e 
in uno Stato che tutela i propri cittadini”   

* https://www.mdpi.com/1422-0067/26/11/5118 

https://www.mdpi.com/1422-0067/26/11/5118






PARCO DE-TEC, MICROCHIP E BILL GATES

BALESTRATE, IL PARCO GIOCHI
TECNO SOCIAL FREE. 
Più sociali e socializzanti dal vivo, meno social 
digitali. L’esperimento apripista, l’esempio, oppure, 
per dirle alla Dante…lasciate ogni Smartphone o 
voi ch› entrate. Siamo nel Comune di Balestrate, 
provincia di Palermo, oltre 6.000 abitanti. Qui 
dal 2019 il primo parco giochi d’Italia e forse nel 
mondo tecno-social free, cioè  vietato ai telefonini 
per la socializzazione dal vivo, prima inaugurato, 
poi distrutto dai vandali e infine riaperto, di questi 
tempi. A due passi dalla scuola Aldo Moro grazie 
a due finanziamenti da 49 e 54mila euro. Mica 
bruscolini. Niente WhatsApp, niente Facebook, 
niente Instagram. All’ingresso un cronometro che 
conta il tempo senza smanettare sulla tastiera. 
Multa simbolica per i trasgressori a sostenere le 
casse dell›associazione dei Genitori balestratesi, 
ideatori del parco.   “Siamo riusciti a costruire 
una vera realtà nonostante le tante critiche, 
pensieri, polemiche ecc… e siamo stanchi di sterili 
polemiche”, affermano i promotori. Di mezzo 
l’ostruzionismo e la perfidia locale.
Alla fine il Paro sociale e contrario ai social ha vinto.  
L’idea, vincente e tutt’altro che retrograda, mi 
ricorda quella nel Parco del Carnè, Parco della Vena 
del Gesso nel Comune di Brisighella, Ravenna, qui 
anni fa aprì un B&B free elettrosmog, cioè senza 
inquinamento elettromagnetico e con divieto di uso 
di cellulari e Smartphone.  Anche come ristoro per 
le persone elettrosensibili. Fu costretto a chiudere, 
montata un’antenna nelle vicinanze. Che smacco. 
Uno sfrontato attacco alla libertà di vivere una vita 
disconnessa e nell’autodeterminazione digitale. I 
nuovi diritti da rivendicare nel terzo millennio della 
TecnoGabbia.

MICROCHIP PER COLLEGARE
IL CERVELLO ALL’IPHONE. 
A mani libere e senza voce, cioè senza bisogno 
di movimenti fisici o comandi vocali, ma solo col 
pensiero del cervello, così si potrà controllare il 
digitale nell’interfaccia uomo-computer con iPhone, 
iPad e Apple Vision Pro: in questi giorni la nuova 
frontiera delle connessioni neurali è stata annunciata 
da Synchron in collaborazione con Apple, “questo 
segna un momento decisivo per l’interazione uomo-
dispositivo, è più di uno strumento di accessibilità, 
è un livello di interfaccia di nuova generazione”, 
dicono da Synchron, concorrente di Neuralink di 
Musk, “Apple sta contribuendo a creare un nuovo 
paradigma di interfaccia, in cui i segnali cerebrali 
vengono formalmente riconosciuti insieme al tocco, 
alla voce e alla digitazione.”
Traduco in parole semplici per i meno avvezzi: la 
creazione del TecnoUomo ambita per la post-
umanità nella Quarta rivoluzione industriale è 
praticamente realtà, gli esperimenti su cavie 
seguiti da investimenti e annunci sensazionalistici, 
testimoniano come l’ibrido è già tra noi. Nel 
silenzio tombale sostenuto da chi della visione 
tecnottimistica né fa fulcro di potere. Perché se il 
cervello potrà controllare un computer, per la più 
classica delle proprietà transitive nessuno può 
escludere che a breve un computer potrà controllare 
un cervello, passato dalle reti delle cellule nervose 
a quelle degli algoritmi per Intelligenza artificiale.
I dispositivi di interfaccia umana bidirezionali 
segnano quindi la linea di demarcazione di un 
progetto contro natura che procede spedito. Mentre 
c’è ancora chi si interroga sulla funzionalità e l’uso 
delle nuove tecnologie, dimenticandosi l’assenza di 
neutralità e che la fusione del fisico col biologico e 
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AGGIORNAMENTI SULLA DISTOPICA TRANSIZIONE DIGITALE



il digitale sta aprendo nuovi scenari in assenza di 
consapevolezza e dibattito pubblico.  
Ne “L’uomo è antiquato”, ai tempi della seconda 
rivoluzione industriale il filosofo  Günther 
Anders  teorizzava il dislivello prometeico uomo-
macchina sostenendo che a rivendicare una 
superiorità ontologica sull’uomo oggi non siano 
più le divinità ma le macchine. Da Zeus ad Apple, 
mi viene da dire: ormai è chiaro, nel processo 
di disumanizzazione i transumanisti stanno 
categorizzando l’uomo ad oggetto difettoso. E 
per non restarne travolti, è sempre più impellente 
la necessità di una nuova resistenza, umana e 
spirituale. Da tecnoribelli.

BILL GATES: TRA UN DECENNIO L’IA 
RENDERÀ GLI ESSERI UMANI INUTILI. 
L’uomo delle profezie ha parlato ancora. Quattro o 
cinque giorni a settimana senza fare nulla, perché 
entro i prossimi 10 anni, cioè il 2035, al posto nostro 
lavorerà l’Intelligenza artificiale, resi inutili gli esseri 
umani. Si chiama disoccupazione tecnologica e la 
previsione è, manco a farlo apposta, ancora una 
volta di Bill Gates, il filantropo dei virus informatici 
e delle pandemie, parole nei giorni scorsi rilanciate 
anche dall’ex presidente americano Barack Obama: 
milioni di posti di lavoro scompariranno, la Quarta 
Rivoluzione Industriale nella transizione digitale 
instaurerà il regime della singolarità nel sorpasso 
delle macchine a danno dell’umanità. E’ la visione 
transumanista per la post-umanità nel TecnoUomo.
Lavoreremo quindi solo due giorni a settimana, 
una figata no? Qualcuno s’è lasciato abbindolare, 
azzardando il paragone con le ‘Lettere dalla 
Kirghisia’ del poeta e filosofo Silvano Agosti, pagine 
in cui ognuno sembra gestire il proprio destino e 
la serenità permanente non è affatto un’utopia. 
Tipo lavorare meno, lavorare e riposare tutti. 
Solo che potrebbe succedere il contrario. Perché 
l’instaurazione della Repubblica dei Gigabyte non 
è altro che la consacrazione della TecnoGabbia, 
dove gli algoritmi dell’IA trasformeranno lavoro, 
diritti e libertà in concessioni gestite da remoto coi 
software. Il punto di non ritorno è già qui.
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SPORT E CULTURA
IL PD ACCUSA: «LA GIUNTA HA PERSO OLTRE UN MILIONE»

Botta e risposta sui bandi di Città Metropolitana 
per ottenere soldi per la città. L’opposizione accusa 
la maggioranza. «Ladispoli non ha partecipato 
ai bandi di Città Metropolitana: sono stati persi 
fondi importanti per cultura e sport». A farsi 
sotto sono i dem, senza nemmeno troppi giri di 
parole. «Grazie al Pnrr e ai Piani Urbani Integrati 
– scrive il Pd, rappresentato in aula dai consiglieri 
comunali Crescenzo Paliotta e Silvia Marongiu - la 
Città Metropolitana di Roma Capitale, guidata da 
Gualtieri, ha messo a disposizione dei comuni della 
provincia fondi per più di 300 milioni per riqualificare 
e ammodernare i poli culturali e gli impianti sportivi, 
così da consegnare ai cittadini, alle associazioni e 
alle società luoghi dove poter esprimere al meglio 
la cultura e lo sport. Dei 120 comuni del distretto, 
ben 101 hanno fatto domanda e sono stati erogati a 
ognuno fondi che vanno da 1 milione e mezzo fino 
a 3 milioni». Il Partito democratico elenca le località 
destinatarie dei bonus: Fiumicino, Bracciano, 
Cerveteri, Santa Marinella, Civitavecchia. «Ladispoli 
non ha inviato nemmeno la domanda – prosegue la 
nota – questo finanziamento sarebbe stato magari 
utilizzato per riaprire finalmente l’auditorium chiuso 
da 8 anni, ma anche per realizzare una seconda sala 
negli spazi adiacenti. E sarebbero stati sufficienti 
pure per restaurare “Casa Rossellini”, edificio ormai 
ridotto in rovina. Non è la prima volta che Ladispoli 
perde finanziamenti statali e regionali».

LA REAZIONE. Il sindaco risponde al fuoco. 
«Di certo non accettiamo lezioni da questo Pd – 
replica Alessandro Grando – che qui a Ladispoli ci 
ha lasciato un bilancio in predissesto finanziario. 
Perciò aggiungo, come si prendono i finanziamenti 
lo sappiamo bene e lo abbiamo dimostrato 
portando alla causa decine di milioni di euro da 
enti sovraordinati per iniziative sul sociale, per 
intervenuti di manutenzione del patrimonio pubblico 
e per infrastrutture. In più, notizia dell’ultima ora, 
abbiamo ottenuto un milione di euro dalla Regione 
per efficientamento energetico in vari plessi 
scolastici, il che attesta il buon operato della nostra 
amministrazione». Doverosa una parentesi sul 
cine-teatro “Massimo Freccia”. Ad inizio 2025 lo 
stesso primo cittadino aveva lanciato un ultimatum 
alla ditta che da 3 anni ha sospeso i lavori di 
ristrutturazione dell’auditorium. «Entro maggio 
tutto deve essere finito, altrimenti revocheremo la 
concessione», queste le sue parole. A distanza di sei 
mesi il cantiere sarebbe ripreso e non mancherebbe 
tanto all’inaugurazione come confermato dallo 
stesso Grando. Sarebbe una liberazione dopo 
tanti intoppi, discussioni, interrogativi, richieste 
di una commissione interna al Comune e anche 
un esposto dell’opposizione inviato alla Corte 
dei Conti per esortare la magistratura contabile a 
fare chiarezza sulla vicenda, uno dei misteri della 
recente storia ladispolana.

IL SINDACO: «NON ACCETTIAMO LEZIONI DAI DEM».
E SUL NUOVO TEATRO CI SONO SPIRAGLI



RICCARDO ROSOLINO:
“STANZIATI 120.000 EURO
PER IL PRIMO CENTRO
DI AGGREGAZIONE GIOVANILE
DI LADISPOLI”
È con grandissimo orgoglio e un pizzico di 
emozione che posso finalmente comunicare 
che nel corso dell’ultimo Consiglio Comunale 
abbiamo stanziato 120.000 euro destinati alla 
creazione del primo Centro di Aggregazione 
Giovanile di Ladispoli. Un investimento 
importante, concreto, che rappresenta un 
passo storico per le Politiche Giovanili del 
nostro Comune.  
Un’idea che abbiamo portato avanti con 
determinazione, consapevoli di quanto fosse 
essenziale offrire ai giovani uno spazio sicuro, 
funzionale e dinamico dove potersi incontrare, 
crescere e confrontarsi. 
Il Centro, che sorgerà nell’edificio adiacente alla 
Biblioteca Comunale Peppino Impastato, sarà un 
vero e proprio polo multifunzionale, progettato 
per rispondere alle diverse esigenze delle nuove 
generazioni. Al suo interno sorgeranno: aule 
studio attrezzate pensate per studenti delle 
scuole superiori e universitari; Sale per proiezioni 
e incontri culturali, ideali per cineforum, dibattiti e 
laboratori creativi; 
Aree ricreative e spazi ludici per socializzare e 
condividere momenti di svago e organizzare 
attività di gruppo; Spazi esterni polifunzionali per 
eventi, sport, musica e attività all’aria aperta. 
Locali completamente accessibili, progettati con 
attenzione all’inclusività e alla piena fruibilità 
anche da parte di ragazzi e ragazze con disabilità. 
Un luogo vivo, aperto, che sarà gestito con 
la partecipazione attiva dei giovani stessi, 
della Proloco, delle associazioni e delle realtà 
del territorio. Riccardo Rosolino Consigliere 
Comunale Delegato alle Politiche Giovanili 
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SICUREZZA
ARRIVANO I BAYWATCH
SULLE SPIAGGE LIBERE.
A GIUGNO SOLO NEL FINE SETTIMANA

Conto alla rovescia per l’arrivo dei Baywatch che 
arriveranno entro 48 ore a Ladispoli. Il piano “Estate 
Sicura 2025” è pronto al decollo per garantire la 
sicurezza di residenti e vacanzieri sulle spiagge 
libere anche se da luglio soltanto scatterà tutti i 
giorni. Il Comune ha ottenuto 111mila euro dalla 
Regione Lazio e li investirà, appunto, per arruolare 
i bagnini con torrini di avvistamento al seguito. 
Il contributo economico è vincolato: non potrà 
essere usato diversamente, come ha stabilito la 
Pisana in una apposita ordinanza. Saranno in totale 
cinque le postazioni fisse da domenica 15 giugno 
fino a domenica 7 settembre attive tutti i giorni, 
ad eccezione del mese di giugno solamente nel 
week end. In più sarà confermato l’arrivo dei cani 
“eroi” – come confermato da Pierpaolo Perretta, 
consigliere comunale e delegato alla Pianificazione 
costiera di Palazzo Falcone – sull’arenile di Torre 

Flavia, uno dei tratti costieri più complicati da 
gestire per via delle forti correnti marine. Gli 
amici a quattro zampe in passato si sono rivelati 
fondamentali in alcuni interventi di salvataggio 
avvenuti in mare aperto. Come negli scorsi anni, si 
prevedono presidi a nord, quindi a Torre Flavia e 
anche nella zona di via Sanremo, poi nella parte 
centrale di via Regina Elena, sul lungomare di 
via Marina di Palo e infine anche nella frazione 
di Marina San Nicola per cercare di coprire tutto 
il litorale ladispolano. I turisti potranno ricevere le 
indicazioni da appositi cartelli. I bagnini saranno 
forniti delle dotazioni di sicurezza necessarie 
e saranno collegati via radio con gli operatori 
ingaggiati dal comune di Ladispoli per informarsi di 
eventuali criticità in tempo reale. Assicurato anche 
un coordinamento tra gli stabilimenti balneari, in 
totale una trentina, le associazioni di volontariato, 

A CAMPO DI MARE ANCORA PROTESTE PER IL CANTIERE INFINITO
SUL LUNGOMARE, A LADISPOLI I VANDALI DANNEGGIANO
LA PASSERELLA IN COSTRUZIONE



con particolare riferimento alla Capitaneria di Porto 
di Ladispoli-San Nicola e al nucleo sommozzatori 
e protezione civile Dolphin Ladispoli impegnata 
anche nel reperimento degli assistenti bagnanti con 
tutte le difficoltà del caso. Una problematica questa 
condivisa anche dai privati e in altre qualifiche 
come camerieri, aiuto cuochi e pizzaioli. «Mai come 
quest’anno – ammette Ugo Boratto, presidente di 
Assobalneari Ladispoli-San Nicola – la categoria 
ha incontrato delle difficoltà. E quando arriva il fine 
settimana non si riesce a trovare del personale 
extra, anche come lavapiatti. Con i bagnini la 
stessa cosa, per sopperire alle mancanze è 
capitato che in postazione ci si mettessero i titolari 
degli stabilimenti muniti di brevetto». Punta sulla 
sicurezza pure il comune di Cerveteri. Il Granarone 
ha ottenuto circa 80mila euro dalla Regione per 
gli assistenti bagnanti che verranno schierati sulla 
spiaggia libera di via Navigatori Etruschi, in località 
Campo di Mare. «Avremo tre bagnini da fine giugno 
–è il comunicato del sindaco, Elena Gubetti – con 
torrette di avvistamento sui tratti di spiaggia libera, 
un servizio aggiuntivo fortemente voluto dalla 
nostra amministrazione».
Il degrado. Non è un aspetto secondario per la 
costa. Ci sono diversi cantieri ancora non conclusi 
che stanno creando disagi. A Campo di Mare in 
particolare modo con i poveri abitanti di piazza 
Prima Rosa per settimane alle prese con macerie 
e ferraglie dopo i lavori bloccati per la caduta di un 
albero. L’importo complessivo del finanziamento è 
di oltre 2 milioni di euro e si tratta di un progetto 
di riqualificazione e di valorizzazione del territorio 
attraverso la realizzazione di un impianto sportivo 
lineare e in aggiunta del completamento del parco 
urbano-naturalistico inclusivo con parcheggi 
annessi. La Gubetti ha annunciato l’abbattimento 
di altre alberature. Insomma, c’è sempre meno 
verde. Tornando a Ladispoli, riflettori accesi a sud 
per il chiosco abbandonato di via Palo Laziale e 
per le spiagge libere sul versante opposto pieno di 
sporcizia, canne e transenne che sono poi quelle 
della passerella pedonale che si spera possa essere 
inaugurata quanto prima. «Manca soltanto qualche 
arredo e tutta la parte del verde – spiega l’assessore 
Marco Pierini - poi annunceremo il taglio del nastro, 
vandali permettendo. Purtroppo alcune persone 
hanno danneggiato parte della pavimentazione 
che dovrà essere sostituita in questi giorni. Non 
ce l’aspettavamo e condanniamo in modo fermo 
questo episodio».



 
ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
GIOVANNI CENA TRE GIORNI
DI STUDIO E TESTIMONIANZE  
di C.Cimarelli

Iniziato bene e finito ancora meglio.
Il Festival Internazionale per gli Etruschi, conclusosi 
giovedì 5 giugno ha visto giungere a Cerveteri 
personalità del mondo dell’archeologia provenienti 
da tutta l’Italia. Ognuno di loro ha lasciato un 
ricordo profondo e arricchito gli attenti visitatori, 
appagati e desiderosi di approfondire ancora. Un 
viaggio nell’Etruria, da Firenze a Siracusa passando 
per Civitavecchia, Pomezia e tra gli scavi di Pyrgi, 
gli interventi di Valentino Nizzo, Lorenzo Guzzardi, 
Rossella Zaccagnini, Lara Anniboletti, Marcello 
Tagliente, Flavio Enei, Federica Colaiacomo, Daniele 
Federico Maras, Rosa Lucidi, Elisa Abbondanzieri e 
Giulia Indino. Preziosi gli interventi di Egildo Spada 
e Marco Scuotto.
Non solo tre giorni di cultura, il Festival Internazionale 
per gli Etruschi ideato da Agostino De Angelis 
con Desirèe Arlotta – Associazione culturale 
ArchèoTheatron, è stato l’opportunità per apprezzare 
il potenziale umano; uno strumento di riscatto per 
la Necropoli del Sorbo seppellita nel silenzio; per 
valorizzare gli studenti del territorio che insieme 
agli insegnanti hanno intrapreso un percorso di 
crescita in termini di conoscenza, consapevolezza 
e promozione del sito archeologico dove è sorto 
l’istituto, della città etrusca tutta. Evento di forte 
impatto e un'eco duratura nel tempo.   
Un plauso va all’ideatore del Festival, Agostino De 
Angelis per la visione che ha della vita, a Desirèe 
Arlotta, project manager impeccabile. Tra i Premi 
conferiti agli artisti del territorio: Premio Scudo di 
Enea a Roberto Paolini, Giuliano Gentile; Premio 
Ciak Caere Cinema a Marco Scuotto, Valerio 
Faccini, Dino Frattari e Luigi Catalano. Lamine di 
Pyrgi agli scrittori Rita Papi, Marcello Tagliente e 
alla giornalista Barbara Pignataro. Premio Aulos 
alla violinista Giulia Indino.  



VERDESTATE
VIDEO CONTEST 2025 

​BIENNALE INTERNAZIONALE D’ARTE 
DELLA RIVIERA ROMANA  

Raccontare il mare. Prende ufficialmente il 
via il Verdestate Video Contest 2025, il primo 
concorso nazionale rivolto a registi, videomaker, 
documentaristi, biologi e attivisti ambientali under 
35, organizzato dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Ladispoli, in collaborazione con 
il Consorzio Marina di San Nicola e Hangar 
Educational.  Il contest è inserito nella Biennale 
Internazionale d’Arte della Riviera Romana e punta 
a dare spazio alla creatività giovanile impegnata 
nella difesa dell’ambiente, con particolare 
attenzione al mondo marino e alle sue biodiversità. 
«Siamo orgogliosi che Ladispoli – ha commentato 
l’assessore alla Cultura, Margherita Frappa - ospiti 
un evento di questo valore culturale ed educativo. 
L’arte e la comunicazione visiva sono strumenti 
fondamentali per raccontare le sfide ambientali 
e costruire una coscienza collettiva. Al centro 
del concorso c’è il mare con tutte le sue bellezze 
e fragilità”.  Verdestate Video Contest 2025 
vuole promuovere una riflessione sull’urgenza 
di preservare gli ecosistemi marini, valorizzando 
l’approccio artistico, scientifico e sociale di chi 
lavora, o sogna di lavorarci. 
Il concorso è aperto ad artisti, registi, videomaker, 
video-documentaristi, biologi o attivisti ambientali, 
di età compresa tra i 18 e i 35 anni.  I partecipanti 
devono presentare un solo cortometraggio video, 
della durata massima di cinque minuti. Il video 
può essere girato con qualsiasi tipo di attrezzatura 
(videocamera, DSLR, smartphone, ecc.) e possono 
essere realizzati in qualsiasi lingua, ma devono 
essere sottotitolati in italiano o inglese. 
Gli interessati alla selezione possono iscriversi 
inviando una mail a verdestatecontest@gmail.com 
il materiale richiesto entro e non oltre le ore 18:00 
del 14 luglio 2025 
Per tutte le informazioni
www.spaziohangar.net/verdestate25 
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FLOORBALL CERVETERI
LE LEONESSE CAMPIONESSE D'ITALIA

La floorballmania continua a contagiare Cerveteri e 
tutti gli appassionati di questa disciplina sportiva, 
in Italia sempre più in voga. Per chi non lo sapesse, 
appunto, si gioca con le scarpe da ginnastica, non 
c’è il disco ma una pallina leggera di plastica e non 
ci protezioni sul volto tranne che per il portiere. La 
notizia più importante dell’ultimo periodo senza 
dubbio è la vittoria del campionato femminile di Serie 
A, il secondo per altro nella storia. È stato un anno da 
incorniciare per i Black Lions. Le “leonesse” etrusche, 
guidate da Dario Falchi, hanno trionfato nella finale 
a tre squadre con la corregionale Viking Roma e il 
club Lombardia Unihockey di Cisano Bergamasco 
nel palazzetto comunale di Monte Marenzo. Il primo 
incontro Cerveteri se l’è aggiudicato liquidando 14-5 
Viking e ipotecando seriamente il titolo. Con identico 
risultato poi sono state asfaltate anche le padrone 
di casa. «È stata una grande emozione – commenta 
il coach Falchi – le ragazze sono state bravissime 
confermando quanto di buono fatto in stagione». 
Nella regular season le Black Lions avevano dominato 
il proprio girone vincendole praticamente tutte e 
mettendosi alle spalle Viking Roma e Marsica Floorball 
Team. Spietate in zona offensiva con 97 reti in 6 partite 
e difesa di ferro con 12 gol subiti. Un divario che poi si 
è materializzato anche ai playoff in Lombardia. «Con 
l’Under 19 – aggiunge Falchi – ci siamo classificati 
terzi mentre con la selezione A2 quinti. Infine sesti nella 
competizione su campo piccolo. Ora avremo un breve 

periodo per ricaricare le batterie ma si dovrà iniziare 
a pensare alla nazionale». Nel giro della nazionale 
italiana senior femminile appunto ci sono due atlete 
cerveterane: Martina Falchi e Marta Pelliccioni. La 
prima, tra l’altro, rientrerà dalla Svezia a fine giugno 
dopo essere stata ceduta in prestito ad una squadra 
che ha vinto il campionato serie D1 svedese. La 
seconda è finita nella nomination delle dieci giocatrici 
più forti del mondo: una soddisfazione immensa 
per questa ragazza promettente. Inoltre, entrambe, 
sono diventate campionesse del mondo nella finale 
B su Campo piccolo quest’anno in Svizzera. Con 
l’Under 19 (sempre femminile) sono state convocate 
Belen Lara Acosta, Martina Mariotti, Maya Gentile e 
Aurora Masi. Il raduno con l’Italia scatterà il prossimo 
3 settembre e si concluderà il 7. L’Italia già nel 2024 
aveva ottenuto il pass per i mondiali in Finlandia con 
grande soddisfazione per le ragazze della Black 
Lions, formazione de I Terzi. Le giocatrici avevano 
brillato già nel mondiale in Polonia conquistando il 13° 
posto nel ranking ufficiale internazionale segno che 
si continua a puntare su questa disciplina sportiva. 
Per quanto riguarda la maschile invece contattati 
Fabio Lombardi e Tiziano Polisciano. «Facciamo i 
complimenti a questa società – interviene Manuele 
Parroccini, assessore allo Sport di Cerveteri –, un 
gruppo consolidato che si sta ritagliando un ruolo da 
protagonista nelle varie categorie. Rappresentano la 
nostra città in giro per l’Italia e nel mondo».

di Emanuele Rossi

LE BLACK LIONS DI DARIO FALCHI
CONTINUANO A STUPIRE. ORA TESTA ALLA NAZIONALE



LADISPOLI
LA DEBBY ROLLER TEAM 
FA SCORPACCIATA
DI MEDAGLIE
AI CAMPIONATI ITALIANI DI TRAPANI 
ELISA FOLLI SI PORTA A CASA 
QUATTRO ARGENTI

A Trapani la Deby Roller Team brilla e fa scorpacciate 
di medaglie ai campionati italiani di pattinaggio 
di velocità. Una sorta di liberazione per la società 
sportiva di Ladispoli che si mette alle spalle anche 
un’annata piuttosto sofferta e martoriata da tanti, 
troppi infortuni. Elisa Folli, una delle atlete di punta 
della spedizione, non tradisce le attese e si porta a 
casa ben due medaglie d’argento con la Juniores. 
Il primo acuto della giovane è sui 10.000 metri a 
Eliminazione. Nel pattinodromo siciliano per poco 
non centra l’oro ma alla fine si “accontenta” di 
diventare la nuova vicecampionessa italiana. La 
18enne delle Debby non finisce di stupire e, sulle 
ali dell’entusiasmo, strappa un altro secondo posto 
nella competizione dei 5.000 metri a Punti. Terzo 
argento di giornate nella mille metri. C’è gloria anche 
per la compagna di avventura Emili Cani, 15 anni 
(categoria Allievi) che prende il bronzo nella 5.000 
metri a Punti e si classifica ad un solo misero punto 
dalle prime due avversarie. Rammarico ma anche 
consapevolezza che in futuro potrebbe essere la 
“regina” della sua categoria. Trapani porta fortuna 
ai pattinatori ladispolani e nella gara Americana 
a squadre, nella staffetta dei 3.000 metri Allieve, 
ecco l’acuto delle frazioniste Emili Cani, Elisa Folli e 
Beatrice Conti per un altro argento importantissimo.



C e r e n ov a

2020
L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

202020

PERICOLO FORASACCHI
NELL'AREA CANI

Cerenova – Nell’area cani è stata tagliata l’erba ma 
non è stata rimossa dunque è sconsigliato portare 
gli animali in quel campo. I forasacchi (o spighette) 
abbandonate a terra sono un pericolo per gli amici 
a quattro zampe. Sono già sei le segnalazioni da 
parte di proprietari di cani che sono dovuti correre 
d’urgenza dal veterinario per far rimuovere dal naso 
la spiga. Un'operazione svolta previa anestesia 
totale, un trauma non indifferente per il cane e una 
spesa che si aggira intorno ai 120 euro. 
I forasacchi sono un pericolo significativo per i cani, 
specialmente durante l'estate, sono spighe di erbe 
secche, ricoperte di piccoli uncini che si infilano 
facilmente in diverse parti del corpo dell'animale, 
causando problemi di salute. In primis sono causa 
di infezioni, problemi oculari ed articolari. “Non è 
una novità, perché sono state lasciate sul prato?” 
si chiede Marco indignato per l’infortunio capitato 
a Zago, il pastore tedesco suo compagno di vita. 
Non è l’unico ad aver segnalato il grave pericolo 
che si corre nel portare in questi giorni i cani in 
quell’area cani.  
Ci scrive anche Simona, proprietaria di un alano: 
“Devono raccogliere bene le erbacce, lasciare i 
forasacchi per terra è da incoscienti, tutelare gli amici 
pelosi un dovere per l’amministrazione comunale. 
E poi, chi ci rimborsa? Io ho speso oltre 140 euro 
per la rimozione dal naso della spiga. Ricordo 
che se non viene rimossa in fretta può andare nel 
polmone causando anche la morte dell’animale.
Lo sconsiglia fortemente a tutti. “Chiediamo 

ai responsabili della manutenzione dell’area di 
intervenire quanto prima con la rimozione dell’erba 
secca tagliata e lì abbandonata. Infine, chiediamo 
per il futuro maggiore senso di responsabilità nei 
confronti dei cittadini - che ricordiamo – pagano le 
tasse regolarmente. Ci sono i presupposti per un 
risarcimento.” 
E ancora:"Vorrei segnalare anche io la presenza di 
pericolosi forasacchi nell'area cani di Cerenova (zona 
stazione), in quanto dopo aver tagliato l'erba non sono 
stati raccolti. Pertanto non ci è possibile frequentare 
il parco come d'abitudine. La mia cagnolina Nami è 
a pelo lungo e già in passato ne ha preso uno nella 
zampa e uno nell'orecchio, per quest'ultimo è stata 
necessaria la sedazione a cui lei è molto sensibile. 
Peggio e ancora più facile è prenderlo nel naso. 
Preciso che nei giorni precedenti al taglio erba nel 
parco, già avevamo notato nelle zone circostanti 
all'area cani (e in tutta Cerenova in generale) una 
quantità inverosimile di forasacchi a terra, non raccolti 
dopo la manutenzione del verde. Ero personalmente 
costretta a tenere il muso alto della mia cagnolina al 
guinzaglio per scongiurare ne aspirasse dal naso e 
toglierne almeno una decina dal pelo ad ogni rientro 
dalle passeggiate...fino al momento in cui ho deciso 
di evitare la zona per la sicurezza del mio cane! Dove 
possiamo  portare i nostri cani in sicurezza? Tra 
l'ordinanza al mare e l'incuria del verde ci stanno 
facendo vivere male". Sara.
Facciamo appello alla sensibilità della sindaca 
Elena Gubetti.

MOLTI CANI SONO GIÀ STATI SOTTOPOSTI AD INTERVENTO PER LA RIMOZIONE

Amos, uno dei cani sottoposti
ad intervento veterinario
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MARE, POETI E NAVIGANTI

L’attore e regista  Agostino De Angelis il  14 
giugno 2025 porterà in scena un reading teatrale 
multimediale dedicato al tema del viaggio e alla 
storia e storie del Mediterraneo. Sin dai tempi di 
Omero, Itaca è il simbolo dell’angolo di cielo, in cui 
siamo nati, simbolo pieno di incertezze, ma alla fine 
sempre rassicurante. Da Itaca si parte e a Itaca si 
ritorna dopo un lungo viaggio, durante il quale nei 
porti – che sono i giorni della vita – si scambiano con 
altri viaggiatori, esperienze, nostalgia, speranze, 
emozioni; così accade da sempre, da quando il 
Mediterraneo ha preso vita.
L’appuntamento dal titolo  “Mare, Poeti e 
Naviganti”  sarà realizzato in una delle sale più 
suggestive del  Museo Archeologico Nazionale di 
Tarquinia  alle  ore 20.00,  inserito nell’ambito della 
Manifestazione di Interesse indetta e promossa 
dal    Parco Archeologico Cerveteri Tarquinia, con 
il patrocinio della Città di Tarquinia e in occasione 
delle #Giornate Europee dell’Archeologia, iniziativa 
del Ministero della Cultura. L’evento inoltre è tra gli 
appuntamenti culturali inseriti nella programmazione 
del progetto  “Sulla Strada degli Etruschi”,  giunto 

alla V Edizione,    ideato e organizzato dall’attore 
e regista  Agostino De Angelis  con l’Associazione 
Culturale ArcheoTheatron e Academy for Theater, 
Cinema and Cultural Heritage,  con il patrocinio 
gratuito di  Regione Lazio, Città Metropolitana di 
Roma Capitale.
In scena con  Agostino De Angelis, gli 
interpreti  Alessandra De Antoniis, Riccardo 
Frontoni, Monia Marchi, Riccardo Dominici, Nerina 
Piras, Stefano Ercolani, Luisa De Antoniis, Filippo 
Soracco, che daranno voce a testi di grandi autori 
della nostra letteratura come: Verga, Baudelaire, 
Mallarmé, Kavafis, solo per citarne alcuni, per 
momenti di riflessione profondi sui popoli del 
Mediterraneo, sulla loro storia e i loro drammi, 
dai tempi antichi fino ai giorni nostri. A rendere 
ancora più suggestiva la serata, oltre la bellezza 
del luogo scelto, l’accompagnamento musicale 
al violino di  Giulia Indino  e video proiezioni di 
immagini e filmati. Foto e riprese Mauro Zibellini. 

L’ingresso sarà gratuito previa prenotazione al 
numero 349 4055382.

UN APPUNTAMENTO DEDICATO AL VIAGGIO E AL MARE
CON AGOSTINO DE ANGELIS NEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI TARQUINIA



APERTURA STRAORDINARIA 
AREA ARCHEOLOGICA
DI CAMPETTI, PARCO DI VEIO  
​

SABATO 14 GIUGNO
DALLE ORE 9.30 ALLE ORE 12.30 

Nell’ambito delle Giornate Europee 
dell’Archeologia, vi sarà l’occasione di vivere 
il Parco di Veio attraverso un duplice evento: 
l’apertura straordinaria dell’area archeologica 
di Campetti-impianto termale e sacro - e la 
presentazione del progetto di valorizzazione, 
a cura di Eos Arc srl, finanziato nell’ambito del 
PNRR- linea investimento CAPUT MUNDI-NEXT 
GENERATION EU IN ROME. 
Dalle ore 9.30 alle ore 12.00 il sito archeologico 
sarà aperto straordinariamente al pubblico. A 
partire dalle ore 11.30 - grazie alla disponibilità 
della proprietà - si terrà nel Castello Farnese di 
Isola Farnese la presentazione al pubblico del 
progetto. Seguirà un aperitivo inaugurale. 
L’evento è promosso dalla Soprintendenza, in 
collaborazione con il Parco Regionale di Veio, 
il Municipio XV, il Museo Nazionale Etrusco 
di Villa Giulia, l’Università Agraria di Isola 
Farnese, il Corpo Italiano San Lazzaro ed Eos 
Arc Srl che interverranno nella presentazione. 
Il sito archeologico è localizzato sulla sommità 
della collina che domina, a Sud-Est, il 
celebre Santuario di Portonaccio. Un vasto e 
straordinario complesso sviluppato in un’area di 
circa 10.000 mq. 
Informazioni e prenotazioni: l’accesso è libero e 
gratuito, non occorre prenotazione. Si consiglia 
un abbigliamento comodo e scarpe chiuse. Info: 
Simona: +39 3314905943 







Santa Severa
IL POLO MUSEALE
PRIGIONIERO NEL CASTELLO 

Mentre procede spedito l'accordo tra Regione 
Lazio e Comune di S. Marinella sui nuovi piani di 
zona, sul polo Museale del Castello di S. Severa il 
silenzio del Comune è assordante. 
Siamo a metà giugno e ancora non si vede un 
cartellone di programmazione estiva. L’avvio della 
stagione al Castello è segnalato dal solo avviso 
pubblico di LazioCrea per l’affidamento di due 
punti di ristoro-cocktail bar: uno esterno (Cortile 
della spianata) ed uno interno (Cortile dei Signori); 
tali attività commerciali estive (2/3 mesi) che non 
sembrano accompagnare alcuna programmazione 
di cultura e spettacolo per l’estate. L’unico baluardo 
di vita culturale è l’attività del Museo del Mare e 
della Navigazione che, come sempre da trent’anni a 
questa parte, svolge cicli di conferenze scientifiche 
e divulgative inserite nel programma culturale del 
Comune di Santa Marinella, ma questa cosa sembra 
non piacere a LazioCrea al punto di chiudere le 
porte, impedendo l’accesso al Museo alle persone 
interessate. Un Polo Museale prigioniero degli orari 
del Castello! LazioCrea decide orari di apertura e 
chiusura del Castello senza interpellare le esigenze 
del Comune di Santa Marinella. 
Del consiglio Comunale aperto da organizzare al 
Castello, proposto dal Comitato e caldeggiato 
da tutti i consiglieri di maggioranza intervenuti 
(Fratarcangeli, Chegia, Minghella) neanche un 
accenno. Dopo la partecipata assemblea pubblica 
contro la proposta di Convenzione da parte di 

LazioCrea, che il Comitato cittadino per la difesa 
del Castello e numerosi consiglieri comunali hanno 
dichiarato irricevibile, nulla si è mosso. 
In questa fase della trattazione sulla Convenzione 
è importante chiarire: la difesa dei 3 Musei, della 
biglietteria del Museo del Mare e della Navigazione 
e il rilancio culturale del Castello stesso. Ci 
appelliamo al Sindaco perché raggiunga al più 
presto una soluzione accettabile ma, oltre al 
proposito di portare nel nostro Polo Museale le 
tante statue che appartengono al nostro territorio 
distribuite in vari Musei del mondo, mancano chiare 
dichiarazioni sulla gestione del Castello e sulla 
suddivisione delle attività tra LazioCrea e il nostro 
Comune da parte del Primo Cittadino. 
Chiediamo al Sindaco di fugare un dubbio legittimo: 
le cose per il piano di zona vanno così spedite 
perché c’è un tacito e indicibile accordo? Edilizia 
a basso costo per famiglie che non possono 
permettersi acquisti di immobili al costo di mercato 
nella ex colonia marina, in cambio del via libera alla 
Regione Lazio nella gestione del Castello? 
Sarebbe una grave presa di posizione perché 
ridurrebbe ai minimi termini storici l’attività culturale 
del nostro Polo Museale che da decenni ha svolto 
attività di ricerca e di divulgazione a S. Severa. 
E mortificherebbe inoltre lo stesso Comune di 
Santa Marinella, di fatto espulso dal prezioso bene 
monumentale che insiste nel suo territorio. 
Comitato cittadino per il Castello di Santa Severa 

COMITATO: “CHIEDIAMO AL SINDACO UN CONSIGLIO COMUNALE APERTO”
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Dillo all'Ortica
Lettere aperte dei cittadini

scrivi a info@orticaweb.it

Erbicidi in città, rischi per la salute e l’ambiente: 
“Esistono alternative più sicure” 

Gentile Direttore, le scrivo per esprimere la 
mia preoccupazione riguardo all'uso degli 
erbicidi in ambito cittadino. Spesso, al posto 
di ricorrere a metodi meccanici per eliminare 
le erbacce, si preferisce utilizzare veleni 
chimici, come il glifosato. Come se non ce 
ne fossero già abbastanza, questi erbicidi 
finiscono nell'aria e nelle falde acquifere, con 
possibili conseguenze sulla salute dei cittadini 
e dell'ambiente.
Inoltre, penso ai nostri amici a quattro zampe: 
molti cani annusano dappertutto e rischiano 
di ingerire sostanze nocive senza rendersene 
conto. Credo sia importante riflettere su 
questa pratica e considerare alternative più 
sicure e sostenibili.
Spero che questa lettera possa arrivare al 
sindaco o a chi per lui e che si possano 
prendere provvedimenti per tutelare la salute 
pubblica e l'ambiente della nostra città.

Moto a tutto gas nella notte:
“La situazione è insostenibile”

Gentili redattori,scrivo per esprimere il mio 
sconcerto e la mia preoccupazione riguardo 
alla crescente pratica delle corse con le 
moto fino a tarda notte a Ladispoli. È ormai 
consuetudine vedere gruppi di motociclisti 
che, spesso in gruppi numerosi, trasformano 
le strade della nostra città e l’area artigianale 
in un vero e proprio circuito improvvisato. 
Queste corse, che si protraggono fino a notte 
inoltrata, disturbano la quiete e mettono a 
rischio la sicurezza dei cittadini.
Nonostante le numerose segnalazioni fatte 
alle forze dell’ordine, sembra che non ci 
siano interventi efficaci. Perché? Si tratta di 
un problema di risorse, di coordinamento o 
di volontà? La notte Ladispoli diventa così 
terra di nessuno, un luogo dove balordi se ne 
fregano delle conseguenze e della tranquillità 
di chi si sveglia presto per lavorare o studiare. 
La situazione è insostenibile e richiede una 
risposta concreta, perché il rispetto delle 
regole e la sicurezza di tutti devono tornare al 
primo posto.
È ora che le istituzioni agiscano con decisione 
per restituire serenità alla nostra città.

Riceviamo e pubblichiamo

2828
L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

D
IL

L
O

 A
L

L
'O

R
T

IC
A

Dillo all'Ortica
Lettere aperte dei cittadini.
Per segnalare
scrivi a info@orticaweb.it
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ALLE ORIGINI
DEL MALE

Come cani bastonati a sangue devono combattere 
con ferocia per portate a casa la scommessa, 
clandestina naturalmente. Questa in estrema sintesi 
è l’opera seconda di Mauro Mancini, “Mani nude”, 
liberamente ispirata al romanzo omonimo di Paola 
Barbato, con cui l’autrice, sceneggiatrice fra l‘altro 
di “Dylan Dog” e della fiction “Nel nome del male”, 
vinse nel 2008 il Premio intitolato a uno dei maestri 
italiani del giallo, Giorgio Scerbanenco. Il film in 
qualche modo riprende i temi del precedente, “Non 
odiare”, alla ricerca delle radici della violenza.  Eros 
e Thanatos, le due figure che risalgono alla mitologia 
greca, e che riassumono i due impulsi essenziali 
dell’uomo, animano questo nuovo film di Mancini, 
ma con una marcia in più, la prospettiva e la voglia 
di riscatto. La domanda di fondo che sembra porsi 
il regista è: siamo figli del male, nati per fare male? 
Il regista, anche scenografo e fotografo, che ha 
diretto cortometraggi, spot pubblicitari, videoclip 
musicali e serie tv, gioca bene la partita della vita. 
La storia, degna di un noir classico, a cui il regista 
dice di essersi ispirato, è molto semplice. Una notte, 
all’improvviso, il diciottenne di buona famiglia Davide 
(Francesco Gheghi) viene rapito e rinchiuso all’interno 
di un camion, dove si trova costretto a lottare con uno 
sconosciuto e a ucciderlo a mani nude. Il suo rapitore, 
Minuto (Alessandro Gassmann) lo allena a lottare e lo 
fa entrare in un circuito di combattimenti clandestini 

organizzati estremi, che possono finire in un solo 
modo: con la morte di uno dei due sfidanti. Il suo 
destino sembra segnato ma forse l’amore – come in 
ogni favola che si rispetti – potrà salvarlo. Attraverso 
la decostruzione dei caratteri Mancini vuole dipingere 
degli uomini che hanno paura, che hanno sbagliato 
e che continuano a farlo. Uomini abituati a usare la 
violenza per sopravvivere, afferma il regista, ma che 
restano comunque anime fragili, spezzate. Uomini 
costretti ad affrontare le conseguenze delle loro scelte. 
“Mani nude”, spiega Mancini, prima di tutto è una storia 
di delitto e castigo. Una storia che parla d’individui che, 
a un certo punto della loro vita, devono attraversare 
il caos e il dolore di cui loro stessi sono in qualche 
modo responsabili e che si ritroveranno a inseguire, 
a tutti i costi, una fragile e impossibile normalità. 
Insomma, Davide e Minuto, i due protagonisti, 
tentano davvero di cambiare il loro destino, perché 
forse, come sosteneva la scrittrice statunitense Mary 
McCarthy: nella violenza ci dimentichiamo chi siamo. 
Il film, presentato in anteprima alla Festa del Cinema 
di Roma dell’anno scorso, è una produzione Eagle 
Eagle Original Content, con Pepito, Movimento film, 
società fondata nel 2008, attenta ai giovani talenti 
e alle opere di respiro internazionale e Rai Cinema. 
La produzione del lungometraggio è stata sostenuta 
dalla Calabria Film Commission e dal Ministero della 
Cultura per il suo interesse culturale.

“MANI NUDE”, LIBERAMENTE ISPIRATA AL ROMANZO DI PAOLA BARBATO

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì
30

di Barbara Civinini





3232

A
N

IM
A

L
I

CORSO
FORMATIVO
PER I PROPRIETARI 
DI CANI

Nelle giornate di martedì 24 giugno e giovedì 26 
giugno, presso la biblioteca comunale Alessandro 
Cialdi in piazza Calamatta, si terrà il Corso 
formativo per proprietari di cani con il rilascio, al 
termine, del patentino.
Il progetto, "Patentino Base" è stato ideato dal 
dottor Pierluigi Ugolini, direttore del Dipartimento 
di Prevenzione della Asl Roma 4, insieme al team 
dei veterinari aziendali con il duplice obiettivo di 
permettere alle istituzioni locali di ottemperare 
all'ordinanza del 3 marzo 2009 sulla "Tutela 
dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani", 
e dall'altra sensibilizzare i proprietari sul tema del 
possesso responsabile.
“Spesso, i proprietari dei cani - ha spiegato il 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione, il 
dottor Pierluigi Ugolini - non interagiscono in 
modo adeguato con i loro animali, principalmente 
a causa di una mancanza di conoscenze 
approfondite riguardo alle esigenze fisiologiche, 
comportamentali e comunicative della specie. 
Queste lacune cognitive possono generare 

difficoltà nella relazione interspecifica e favorire 
lo sviluppo di comportamenti indesiderati 
da parte degli animali. L'obiettivo di questa 
formazione, grazie alle competenze professionali 
del personale coinvolto, è costruire una maggiore 
consapevolezza del valore della relazione uomo-
animale e migliorare le interazioni tra gli animali e 
le comunità in cui vivono".
Le lezioni teoriche saranno tenute dai dirigenti 
veterinari della ASL Roma 4 Alessia Liverini e 
Chiara Servili, specialiste in etologia applicata e 
benessere animale, e dalla dirigente veterinaria 
Laura Maragliano e toccheranno diversi temi. 
Dall’adozione alle norme vigenti in tema di 
possesso responsabile dell’animale; dal 
benessere all’alimentazione; dal come instaurare 
una comunicazione efficace a come prevenire 
comportamenti aggressivi.
Per partecipare al corso è necessario inviare la 
domanda di iscrizione presente al link scheda-
d-iscrizione.pdf all’indirizzo mail formazione.
veterinaria@aslroma4.it

ORGANIZZATO DAL SERVIZIO VETERINARIO ASL ROMA 4
E IL COMUNE DI CIVITAVECCHIA
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RIPARTE
LA CAMPAGNA 
ITINERANTE
"PET CAMPER TOUR"  
IL 21 E 22 GIUGNO
FA TAPPA A CIVITAVECCHIA 

di Ludovica Serra
Riparte la campagna itinerante "Pet Camper 
Tour", che prosegue il suo viaggio contro 
l'abbandono e per la sicurezza stradale di umani 
e animali con la raccolta di storie ed esperienze 
personali che i visitatori raccontano con una 
video dedica. Una serie di brevi clip raccolte 
proprio con lo scopo di realizzare un documento 
che si trasforma in un'onda di solidarietà. Che si 
tratti del racconto di un salvataggio, del dolore 
per un abbandono subito, o della gioia di una 
nuova adozione, ogni testimonianza è un tassello 
fondamentale di un puzzle contro l'indifferenza di 
alcuni. Ed è così che tra coccole, incontri toccanti 
e attività educative, la prime due tappe del “Pet 
Camper Tour” hanno riscosso grande successo. 
Questa campagna a 4 zampe e 4 ruote prosegue 
nel 2025 con una versione “Giubileo Edition”, 
focalizzata sul rispetto dell'ambiente, la tutela per 
ogni forma di vita. L’associazione Pet Carpet – 
ideatrice della V edizione dell'iniziativa e guidata 
dalla presidente Federica Rinaudo – è pronta 
per il prossimo appuntamento, in programma 
il 14 e 15 giugno 2025 presso il MagicLand, a 
due passi da Roma. Le storie raccolte saranno 
poi proiettate durante il Pet Carpet Film Festival, 
la rassegna cinematografica internazionale 
dedicata al mondo animale, in programma a 
settembre 2025. Prossima tappa il 21 e 22 
giugno al Parco Aquafelix di Civitavecchia.  



Settimana dal 13 al 19 giugno

che punge ma non fa male

Per chi di recente ha attraversato crisi, 
il consiglio è di guardare avanti con 
fiducia. E scordare il passato. 

 

La presenza di Venere nel segno 
rappresenta un elemento di 
rinnovamento e di crescita personale e 
sentimentale. 

Risvolti positivi con Marte che transita 
nel segno per chi ha progetti legali 
sospesi. Porta slancio e ottimismo.  

Incontri significativi o conferme 
importanti, non solo, la giornata di 
sabato sarà redditizia. 

Non è da escludere un possibile 
ritorno di fiamma, o l’inizio di una 
nuova appassionante storia.  

Sarà indispensabile essere in 
grado discernere tra ciò che merita 
attenzione e ciò da lasciare andare.   

Un’onda di speranza e apertura per 
chi vuole sposarsi o convivere entro la 
fine dell'estate. 

Amore: recuperate il terreno perso 
con la passionalità e le troppe 
mancanze saranno solo un lontano 
ricordo.

Le ultime giornate sono state 
intense, con qualche problema di 
insonnia. Migliora da domenica. 

Per le coppie che hanno messo in 
discussione il loro rapporto, è il 
momento per recuperare. 

Il cielo invita alla calma e alla pazienza, 
c’è tempo per tutto. Godetevi la buona 
compagnia. 

Tra martedì e mercoledì ci 
saranno ottime possibilità di 
ricevere risposte importanti.

21 marzo - 19 aprile

23 settembre - 22 ottobre

23 ottobre - 21 novembre

22 novembre - 21 dicembre

22 dicembre - 19 gennaio

20 gennaio - 19 febbraio

20 febbraio - 20 marzo

20 aprile - 20 maggio
21 maggio - 20 giugno

21 giugno - 22 luglio

23 luglio - 23 agosto 24 agosto - 22 settembre
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Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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ALLERGIA
ED OCULORINITE

ALLERGICA 

L’allergia rappresenta un’esagerata reazione del sistema 
immunitario dovuta ad una particella o sostanza che 
in alcuni soggetti, se inalata, ingerita o toccata, pur non 
essendo di per se dannosa, può determinare determinate 
reazioni più o molto meno gravi, da semplicemente 
fastidiose a forma particolarmente severe. Tutto dipende 
<dal grado di sensibilità individuale, nonché dal grado 
di “potenza immunologica” dell’allergene> (M.Triggiani 
Allergie. Rinocongiuntivite. Orticaria 2015). Quando tale 
sostanza o elemento allergenico colpisce l’organismo di 
un soggetto allergico, il sistema immunitario la percepisce 
come un pericolo e reagisce mettendo in circolo una 
abbondante quantità di anticorpi IgE per potersi difendere. 
Il continuo protrarsi tra questo scontro tra allergene 
ed anticorpi comporta il rilascio da parte dei mastociti 
dell’individuo di particolari sostanze chimiche, specie 
l’istamina, che sono responsabili delle manifestazioni 
cliniche riguardanti occhi, il naso, la gola , i polmoni, la cute 
e, talora, anche l’apparato intestinale. Le allergie sono 
ereditarie? Non proprio. Si può invece asserire che vi sia, 
sempre in alcuni soggetti, una predisposizione ereditaria. 
Per quanto possa poi sembrare paradossale o inverosimile 
anche una notevole igiene corporea del paziente può 
facilitare le manifestazioni allergiche. Il nostro corpo è in 
grado di produrre in modo autonomo dei sistemi immunitari 
tali da proteggerlo da sostanze estranee dannose. Un 



individuo “germ free” ,privo di batteri, altera le 
fisiologiche reazioni del sistema immunitario. E’ 
per questo motivo che <le allergopatie mostrano 
una considerevole prevalenza soprattutto nelle 
popolazioni dei Paesi industrializzati> (M.Triggiani 
op. citata). La rinocongiuntivite allergica e 
l’orticaria rappresentano due tra le più comuni 
forme di allergopatia, in cui sia i geni che l’ambiente 
circostante sono in grado di svolgere un ruolo molto 
importante. La rinocongiuntivite allergica  può 
essere lieve se non influisce sull’attività quotidiana 
del paziente oppure severa se comporta evidenti 
disagi nella vita di relazione. Parliamo di una 
patologia assai frequente che riguarda il 20% della 
popolazione (in alcune nazioni più industrializzate 
può raggiungere il 40%). Di solito è strettamente 
correlata all’asma bronchiale.
Quali sono gli allergeni più importanti? 
1) inalanti domestici, soprattutto gli acari della 
polvere (es. dermatophagoides); 
2) derivati epidermici di animali, quali soprattutto 
i gatti, ma anche cani, uccelli ecc. (N.B. non far 
dormire, specie i bambini, in stanza con un gatto); 
3) spore fungine (es. alternaria, aspergillus etc); 
4) o pollini (citati da ultimi ma al primo posto, come 
frequenza, in classifica).
La patologia può essere intermittente: pollini 
nelle stagioni primaverili; spore fungine, muffe (in 
quella autunno – invernali).Gli acari della polvere 
(in montagna sono assenti). I derivati epidermici 
degli animali domestici sono responsabili invece 
della maggior parte delle allergie che durano tutto 
l’anno (perenni). La rinocongiuntivite allergica è 
un infiammazione che coinvolge la mucosa nasale 
e la congiuntiva oculare . Può essere sia persistente 
(i sintomi si presentano per più di quattro giorni 
a settimana e per un periodo di tempo superiore 
al mese) oppure intermittente o stagionale. La 
congiuntivite allergica, il più delle volte è imputabile 
ad allergeni quali polline e muffe ed è associata, nel 
70% dei casi, alla rinite. Ho per tanti anni trattato 
questi parenti soprattutto omeopaticamente 
con Allium cepa (rinorrea acquosa abbondante, 
escoriante, il naso ed il labbro superiore, la 
lacrimazione pur abbondante non è mai irritante) ed 
Euphrasia (lacrimazione abbondante ed irritante 
con forte prurito alle palpebre. Rinorrea acquoso 
non irritante). Poi con altre variabili sintomatologiche 
(Sabadilla, Arundo donax, Arundo mauritonica etc) 
sempre tutte alla 5 CH – 7 CH, 3 granuli, 2-3 volte al 
giorno. Negli ultimi due anni ho anche utilizzato un 
nuovo prodotto omeopatico”Complessista” della 
Homeo Pharm, 1 cucchiaino di granuli due volte al 
giorno. Tutto ciò mi ha permesso di evitare assai 
spesso i farmaci antistaminici.
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TILIA TOMENTOSA TIGLIO ARGENTATO 
NEGLI STATI ANSIOSI
DI BAMBINI E ANZIANI

Il Tiglio argentato è un albero robusto, molto 
bello, che cresce lentamente e può vivere più di 
mille anni. E’ alto sino a 30 metri, termina con una 
chioma, fitta e larga di rami, a forma di uovo. E’ ben 
piantato sulla terra con lunghe e molteplici radici 
laterali. Colpiscono, nella teoria paracelsiana dei 
“segnali della natura” i giovani getti tomentosi 
(termine botanico di origine vegetale che significa 
coperto di peluria lanuginosa) e le gemme che 
sono vellutate come la pelle di un bambino. Giovani 
getti e gemme, due opposti nella cronologia umana 
che sono agli antipodi e non coincidono affatto. Il 
nome Tilia (deriva dal greco “pliton”), ossia ala sta 
ad indicare la brattea (foglia modificato che ha 
funzioni protettive del bocciolo)dei peduncoli dei 
fiori. E’ come se stesse a significare una dolce 
culla avvolgente la futura nascita del fiore. Un “ala 
– pliton” davvero protettiva. Fiore vegetale equivale 

al bambino del mondo animale – umano. I frutti 
verranno dopo con l’avanzare dell’età. Le gemme 
ed i fiori richiamano la nascita e l’età infantile. La 
Tilia è un’ala protettiva materna che protegge il 
bocciolo. Il Tiglio tomentoso, chiamato anche 
argentato per l’aspetto delle foglie, preferisce il 
calore del sole ed, in tenera età, come un bambino 
piccolo, non resiste al freddo né alla mancanza 
di acqua (condizioni di siccità). Qual è la sua 
proprietà principale? Come viene utilizzato in 
fitoterapia, o per meglio dire in gemmoterapia? 
Come dolce tranquillizzante vegetale grazie alle 
sue proprietà sedative e spasmolitiche. Non 
illudiamoci però, siamo ben lontani dell’efficacia 
e potenza terapeutica degli ansiolitici e/o 
ipnoinducenti della medicina convenzionale. E’ a 
livello della valeriana, passiflora, melissa, poco più 
o poco meno, a seconda dei soggetti. E’ leader, 
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sempre però, negli stati ansiosi, nell’insonnia, 
nelle distonie neurovegetative dei bambini 
piccoli (e non solo). E’ completamente privo 
di tossicità tanto da poter essere utilizzato in 
gravidanza (utero come corolla). Figuriamoci 
se non è utile nei bambini. Aggiungerei anche 
nei soggetti molto anziani (la peluria sulla cute) 
assai vulnerabili psichicamente agli ansiolitici 
sedativi farmaceutici. Le gemme  della Tilia 
tomentosa possiedono, quali principi attivi, 
soprattutto derivati terpenici, dalle proprietà 
sedative ed antispasmodiche, ma anche il 
<Farmesolo, un alcol sesquiterpenico alifatico 
che depura favorendo la sudorazione (emuntorio  
cutaneo) e l’emissione di urina (emuntorio 
renale). Il gemmoterapeutico si ottiene dalla 
macerazione in soluzione idroalcolica 1 DH 
di gemme primaverili di Tilia Tomentosa>> 
(F.Piterà. Compendio di Gemmoterapia clinica. 
De Ferrari. Genova 2004). La sua indicazione 
principali è lo stato ansioso nei bambini e nei 
soggetti anziani. Età opposte ma allo stesso 
tempo equivalenti come condizioni vitali, 
piuttosto deboli e bisognare di protezione.
Posologia: MG 1 DH 20 – 50 gtt, diluite in 
un po’ d’acqua, da 1 a 3 volte al giorno. Per 
quanto concerne l’insonnia, sempre nei due 
esterni della vita, il gemmoterapico <agisce 
contemporaneamente sul centro del sonno, 
sull’asse cortico – ipotalamico e sulle sostanza 
reticolata innalzando il tasso di seratonina 
con effetto calmante> (F.Piterà op. citata). 
Nella mia pratica clinica ho spesso utilizzato 
il gemmoterapico nell’ansia, nelle distonie 
neurovegetative, nell’insonnia del bambino 
piccolo o del soggetto anziano che non aveva 
mai utilizzato farmaci a base di benzodiazepine. 
Ho provato, in quest’ ultimi soggetti, ad utilizzarlo 
nel dimezzamento dei sonniferi ma con scarsi 
risultati clinici. Né ho esperienza clinica  riguardo 
alle ipotetiche proprietà ipotensive negli stati 
si stress che portano a stati di ipertensione 
arteriosa. Alcuni autori riferiscono eccellenti 
benefici. Personalmente, nelle crisi ipertensive, 
“ci vado con i piedi di piombo”. Mi avvalgo 
della terapia convenzionale cardiologica. Né 
ho utilizzato, non le gemme ma i fiori del Tiglio, 
nel rendere il sangue più fluido, meno viscoso, 
al pari di antiaggregante, acido acetilsalinico 
(100 mg/die, Cardioaspirin) o clopidogrel (75 
mg Plavix). Eppure il famoso fitoterapeuta 
francese H.Leclerc (Precis de phytothérapie 
Masson, Paris 1976) attribuì ai fiori dell’albero 
una capacità nel trattamento delle patologie 
con iperviscosità, ipercoagulabilità ematica 
aumento di globuli rossi. Forse sarebbe il caso 
di indagare con serie ricerche scientifiche.



Si discute spesso su quale sostanza nella dieta sia la più 
dannosa, ma in queste discussioni si perde facilmente il 
quadro generale. Ci si concentra su un singolo nemico, 
zucchero, grassi, sale, e si dimentica il contesto.
E qui entra in gioco un concetto chiave:
“la dose fa il veIeno”.
La dottoressa  Patrizia Coffaro afferma che “È un principio 
usato spesso in ambito alimentare. In sostanza, spiega la 
differenza tra una sostanza che rappresenta un rischio e 
una che rappresenta un pericolo. Il pericolo è qualcosa 
che può causare danno. Il rischio dipende da quanto, 
da come e da quanto spesso entriamo in contatto con 
quella sostanza.”
Gli studi epidemiologici ci mostrano come certi pericoli 
possano aumentare il rischio di malattie come il cancro, o 
causare danni agli organi principali, fegato, reni, polmoni, 
o effetti neurotossici, ma il concetto va approfondito.
Prendiamo l’alimentazione: se mangiamo un gelato ogni 
tanto, non stiamo distruggendo il nostro corpo. Se un 
giorno ci concediamo un pasto fritto, non accade nulla 
di grave. Se qualche volta al bar mangiamo un cornetto 
non moriremo. 
Il problema sorge quando ogni singolo giorno mangiamo 
così: due cucchiaini di zucchero nel caffè, una barretta 
ripiena, più di un bicchiere di vino ai pasti, lattine 
energizzanti per tirarci su, panino e patatine al fast food, 
...giorno dopo giorno. È così che si creano le condizioni 
ideali per mettere in crisi il “sistema corpo”.
Ma attenzione, la dose fa il veIeno non riguarda solo ciò 
che mangiamo.

Alfonso Lustrino

Fisioterapista
Educatore alimentare
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“LA DOSE FA IL VELENO”
 COSA VUOL DIRE?
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Pensiamo alla nostra routine quotidiana.
Ci alziamo e ci laviamo i denti con un dentifricio 
magari economico (prima esposizione chimica).
Facciamo la doccia con un bagnoschiuma 
qualsiasi (seconda esposizione).
Mettiamo il deodorante super profumato 
sponsorizzato dalle infIuencer (terza esposizione).
Nel caso delle donne, applichiamo il trucco per 
correggere le imperfezioni (quarta esposizione). 
Poi, due spruzzate di profumo non le vogliamo 
mettere? (quinta esposizione).
Ci vestiamo: maglietta e jeans lavati con detersivi 
e ammorbidenti che lasciano residui chimici tra le 
fibre (sesta esposizione).
Colazione al bar: brioches piene di grassi 
idrogenati, zuccheri raffinati, aromi artificiali e 
cappuccino (settima esposizione).
E siamo solo a colazione. Quante esposizioni 
chimiche dovrà gestire il nostro fegato prima di 
arrivare a sera? E quanto gli stiamo chiedendo di 
lavorare extra ogni singolo giorno?
Quando Paracelso, medico e alchimista del XVI 
secolo, affermò “Cosa non è veleno? Tutte le cose 
sono veleno e nulla è senza veleno. Solo la dose 
determina che una cosa non è veIeno”, il mondo 
era molto diverso. Ai suoi tempi non esisteva 
l’inquinamento chimico quotidiano che affrontiamo 
oggi. Qualsiasi sostanza, anche un nutriente 
essenziale o un farmaco salvavita, può diventare 
veIeno, dipende tutto dalla dose e dalla frequenza 
d’esposizione.
Il problema è il cocktail a cui siamo sottoposti 
dalla mattina alla sera. 
Prendiamo l’esempio dell’aspartame: di per sé 
tossico, a determinate dosi è considerato sicuro. 
Il fatto è che lo troviamo nei dolcificanti, nelle 
bibite, nelle caramelle, nei biscotti ecc. Quindi da 
piccola dose si passa a grande dose.
Senza comportarsi da “talebani dell’alimentazione” 
possiamo concederci qualche eccezione, ma che 
siano tali. La nostra “normalità” dovrebbe essere 
priva di veleni: dagli additivi chimici (coloranti, 
conservanti, aromi ecc.) dei prodotti confezionati 
ai pesticidi presenti su frutta e verdura, dai 
tensioattivi chimici nei prodotti cosmetici agli 
ingredienti tossici presenti nei detersivi, dalle 
microplastiche rilasciate dagli imballaggi dalle 
bottiglie di plastica all’abbigliamento. 
I veleni sono nascosti dappertutto. 
A noi la scelta. Per noi e per l’ambiente.
 



Le malattie infiammatorie, specialmente quelle su base degenerativa, come quelle tipiche della terza 
età, comportano l'accendersi di un campanello d'allarme: il dolore. Un dolore spesso costante, intenso, 
invalidante. In questa situazione la medicina omeopatica può essere di grande aiuto. Una volta ottenuta 
la diagnosi, che è una prerogativa del medico, nell'ottica della libertà di ognuno di scegliere il metodo di 
cura, ci si può rivolgere alla medicina omeopatica. In questo caso vi verranno fatte diverse domande per 
inquadrare la vostra condizione.
Una domanda che sicuramente vi verrà rivolta è quella fatta per sapere se il peggioramento avviene quando 
siete in movimento o a letto. Nel primo caso vi verrà consigliata la Bryonia alba; nell'altro caso il Rhus 
Toxicodendron. Scelto ilnrimedio lo si userà alla trentesima diluizione centesimale. Lo si dovrà assumere 
quattro volte al giorno, lontano dai pasti, facendo sciogliere tre granuli sotto la lingua.
I cicli di trattamento saranno di 21 giorni, prevedendo un paio di giorni di interruzione per poi ricominciare per 
due o tre volte. Otterrete dei risultati insperati, senza effetti collaterali,  rispetto all'uso degli antinfiammatori, 
efficaci come sintomatici ma inutilizzabili per lunghi periodi per la loro tossicità.
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I MECCANISMI PSICOLOGICI DI DIFESA:

LA DISSOCIAZIONE

I meccanismi psicologici di difesa sono comunemente 
usati da tutti noi, ne sono stati delineati una ventina ed 
agiscono a livello inconscio. Essi sono una strategia 
che la psiche utilizza per proteggerci dal prendere 
consapevolezza di desideri, bisogni, pulsioni, 
contenuti e rappresentazioni mentali potenzialmente 
angoscianti, disturbanti o in qualche modo fonte di 
sofferenza e che in noi si sono attivati, generandoci 
ansia. Fu Sigmund Freud il primo a descriverli e a 
capirne la funzione per l’equilibrio mentale e poi 
la figlia Anna, anche lei psicoanalista, continuò il 
lavoro del padre ampliandone la classificazione. Da 
allora per gli psicoterapeuti che lavorano seguendo 
un orientamento psicoanalitico o psicodinamico 
i meccanismi di difesa sono un elemento centrale 
del lavoro con il paziente, nel senso che uno degli 
obiettivi del lavoro terapeutico è quello di aiutare 
il paziente a capire in quali modi - cioè attraverso 
l’utilizzo di quali meccanismi di difesa – egli 
gestisce l’angoscia. Ulteriore passo del lavoro con 
il paziente è poi quello di capire assieme a lui che 
cos’è che gli fa provare un senso d’angoscia: quali 
contenuti mentali, conflitti, pulsioni, emozioni, etc. 
Trai i meccanismi di difesa ce n’è uno chiamato 
“Dissociazione”: questa difesa però differisce dalle 
altre, poiché viene utilizzata dalla mente quando 
l’individuo subisce un trauma psicologico. Il trauma 
si ha quando una persona è posta di fronte ad un 
evento (sia che lo subisce, sia che vi assiste solo) 
così terribile ed orribile da rendere la sua mente 
incapace di elaborarlo, o persino di concepirlo come 
possibile (per esempio un abuso sessuale da parte di 
un familiare). L’esperienza di uscire dal proprio corpo 

e guardarsi da fuori è un’esperienza dissociativa. 
Alcune persone che subiscono interventi chirurgici 
da svegli (da loro percepiti come così spaventosi da 
diventare eventi traumatici) riportano l’esperienza 
di essersi visti dall’alto, dal soffitto della stanza 
chirurgica, mentre subivano l’intervento. Altre 
persone che hanno subito/assistito a pestaggi, 
violenze fisiche o stupri anche riportano l’esperienza 
di essersi visti dal di fuori o di aver perso il senso 
del tempo, o di essersi come “anestetizzati” a 
qualunque esperienza sensoriale. I “vantaggi” della 
dissociazione sono comprensibili: ci si distacca 
totalmente dal dolore, dal terrore, dall’orrore o 
dall’idea di una morte imminente, così come nelle 
esperienze extra-corporee si può comprendere che 
è meglio essere fuori che dentro il proprio corpo 
dato quello che sta vivendo. È possibile dissociarsi 
a qualunque età quando si subisce un evento che, 
appunto, come dicevo sopra, travalica le capacità 
di elaborarlo; tuttavia coloro che nella prima infanzia 
subiscono ripetutamente orribili violenze possono 
imparare a dissociarsi come reazione abituale alle 
tensioni. Lo svantaggio in questo caso è dato dal 
fatto che questa difesa interviene automaticamente 
in condizioni nelle quali la sopravvivenza non 
è realmente a rischio e quando si potrebbero 
utilizzare invece comportamenti più adattivi e difese 
più mature. Le persone traumatizzate possono 
confondere una situazione di normale tensione 
con una che implica un pericolo di vita, diventando 
immediatamente amnesiche (amnesia dissociativa) ed 
assenti o totalmente diverse o mentalmente “lontane”, 
con grande confusione propria o degli altri. 










